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SERVIZIO 3 - AMMINISTRATIVO - AMBIENTE - 
TRASPORTO PRIVATO - URBANISTICA - 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

Classifica: 009-5 
Fascicolo: 23/2024
(da citare sempre nella risposta)
Cod. Proc. 24FA05

Pesaro, firmato digitalmente il 19/05/2025 

SPETT. LE ASET SPA
VIA LUIGI EINAUDI 1

61032 FANO (PU)
INFO@CERT.ASETSERVIZI.IT  

e, p.c. SPETT. LE AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE DELL'AMBIENTE DELLE MARCHE
SERVIZIO TERRITORIALE PROVINCIALE PESARO-URBINO 

VIA BARSANTI, 8
61122 PESARO (PU)

ARPAM@EMARCHE.IT  

SPETT. LE AZIENDA SANITARIA TERRITORIALE DI PESARO E URBINO
VIA CECCARINI, 38

61032 FANO (PU)
AST.PESAROURBINO@EMARCHE.IT  

SPETT. LE COMUNE DI FANO
VIA SAN FRANCESCO D'ASSISI, 76

61032 FANO (PU)
COMUNE.FANO@EMARCHE.IT  

SPETT. LE COMUNE DI SAN COSTANZO
PIAZZA PERTICARI, 20

61039 SAN COSTANZO (PU)
COMUNE.SANCOSTANZO@EMARCHE.IT  

SPETT. LE E.Q. 3.3
 “RIFIUTI E BONIFICA SITI INQUINATI”

SPETT. LE E.Q. 3.4
 “AUTORIZZAZIONI UNICHE AMBIENTALI (AUA)

FONTI ENERGETICHE”

OGGETTO:  DITTA ASET  S.P.A.  -  TRASMISSIONE  ESITO  DELLA  PROCEDURA  DI  VALUTAZIONE 
PRELIMINARE IN AMBITO VIA RELATIVA ALLA “MODIFICA A DISCARICA PER RIFIUTI 
NON PERICOLOSI - REVAMPING IMPIANTO BIOGAS - STRALCIO 2” DA REALIZZARSI IN 
LOC. MONTESCHIANTELLO DEL FANO - ART.6 C.9 D.LGS. N.152/06 SS.MM. 

Si comunica che questa Amministrazione Provinciale, relativamente all’intervento 

in  oggetto  proposto  dalla  ditta  ASET s.p.a.  in  data  29/11/2024  (ns.  Prot.  n.46536  del  02/12/2024)  ha 

concluso  il  procedimento  di  Valutazione  Preliminare  in  ambito  VIA di  cui  all’art.6  comma 9  del  D.Lgs. 

Pagina 1 di 2

 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE - V.I.A. - BENI PAESAGGISTICO-AMBIENTALI
Pesaro, Viale Gramsci, n. 4 – 61121 ; tel. 0721-3591 
Posta elettronica certificata (PEC): provincia.pesarourbino@legalmail.it
WEB:https://www.provincia.pu.it

Protocollo n. 19471 del 19/05/2025

mailto:provincia.pesarourbino@legalmail.it
mailto:COMUNE.SANCOSTANZO@EMARCHE.IT
mailto:COMUNE.FANO@EMARCHE.IT
mailto:AST.PESAROURBINO@EMARCHE.IT
mailto:ARPAM@EMARCHE.IT
mailto:INFO@CERT.ASETSERVIZI.IT
http://www.provincia.pu.it/


SERVIZIO 3 - AMMINISTRATIVO - AMBIENTE - 
TRASPORTO PRIVATO - URBANISTICA - 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

n.152/06 e ss.mm.ii. con Determinazione Dirigenziale n. 587 del 19/05/2025 esprimendo il seguente esito 

“Necessita di una nuova procedura”.

Per  quanto  sopra,  le  modifiche  al  progetto  di  “Modifica  a  discarica  per  rifiuti  non  pericolosi  -  

Revamping Impianto Biogas - Stralcio 2 in loc. Monteschiantello del Comune di FANO” dovranno essere 

sottoposte a procedura di Verifica di assoggettabilità a VIA di cui all’art.19 D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm..

Alla  Ditta  e  agli  Enti  in  indirizzo,  cui  la  presente  è  inviata  per  conoscenza,  si  allega  copia  del 

provvedimento dirigenziale sopra citato.

Per qualsiasi ulteriore chiarimento è possibile contattare la responsabile del procedimento l’Arch. 

Carmen Storoni al seguente numero di telefono 0721/3592299.

Distinti saluti.

Stampa unica della Determinazione Dirigenziale n. 587 del 19/05/2025

AO/fm

La Responsabile di Elevata Qualificazione 3.2
Su delega del Dirigente del Servizio 3

STORONI CARMEN
(Sottoscritto digitalmente ai sensi

dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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Anno Prop. : 2025
Num. Prop. : 1638

Determinazione n.   587 del 19/05/2025

OGGETTO: DITTA ASET S.P.A. - VALUTAZIONE PRELIMINARE RELATIVA AL PROGETTO DI 

"MODIFICA A DISCARICA PER RIFIUTI NON PERICOLOSI - REVAMPING IMPIANTO BIOGAS 

- STRALCIO 2" SITO IN LOC. MONTESCHIANTELLO COMUNE DI FANO - PROCEDURA DI 

VALUTAZIONE PRELIMINARE IN AMBITO VIA AI  SENSI DELL'ART.6 C.9 D.LGS.  N.152/06 

RIFERITA A VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE DI CUI ALLA DET. 2773/2008.

LA RESPONSABILE DI E.Q. 3.2 STORONI CARMEN SU DELEGA DEL DIRIGENTE DEL 

SERVIZIO 3 - AMMINISTRATIVO - AMBIENTE - TRASPORTO PRIVATO - URBANISTICA - 

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

PACCHIAROTTI ANDREA 

Visti:

 il  Testo Unico per l’ambiente D.Lgs. 152 del 03.04.06,  “Norme in materia ambientale” e 

ss.mm.;

 la L.R. n. 11 del 09/05/2019 concernente le Disposizioni in materia di Valutazione di Impatto 

Ambientale (VIA);

 la  D.G.R.  n.  36  del  22  gennaio  2024  “Approvazione  Linee  Guida  per  la  definizione 

dell’organizzazione e delle  modalità  di  esercizio delle  funzioni  amministrative relative ai  

procedimenti disciplinati dalla Legge Regionale 9 maggio 2019, n. 11 – revoca della DGR  

1600 del 21 dicembre 2004. Adeguamento degli Allegati A e B della L.R. 11/2019”.

Vista la domanda di Valutazione preliminare di  cui all’art.6 comma 9 D.Lgs. 152/2006 ss.mm., 

presentata dalla ditta ASET s.p.a. in data 29/11/2024 (acquisita agli atti di questo Ente con prot. n. 

46536 del 02/12/2024) per il progetto  Modifica a discarica per rifiuti non pericolosi - Revamping 

Impianto Biogas - Stralcio 2 da realizzarsi in loc. Monteschiantello nel Comune di FANO.

Viste l’ integrazione pervenuta in data 19/02/2025 acquisita agli atti di questo Ente con prot. 5887 

del 19/02/2025.
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Determinazione n. 587 del 19/05/2025

Dato  atto che  è  stato  svolto  sul  progetto  iniziale  un  procedimento  di  Valutazione  di  Impatto 

Ambientale di cui all’art. 9  L.R. 7/2004 ad oggetto “Completamento volumetrico del lotto 2 della  

discarica  di  rifiuti  pericolosi”  che  si  è  concluso  con  Determinazione  Dirigenziale  n.  2773  del  

29/08/2008” con esito: “giudizio positivo di compatibilità ambientale con prescrizioni”.

Vista la successiva procedura di Verifica di Ottemperanza art. 28 D.Lgs. n. 152/06 ss.mm e art. 12 

L.R. n.11/2019 svolta da questo Servizio e conclusa con Determinazione Dirigenziale n. 1158 del 

26/08/2024 con esito: “Verifica di Ottemperanza positiva senza misure correttive per le prescrizioni  

impartite con Determinazione Dirigenziale n. 2773 del 29/08/2008”.

Vista la presa d’atto comunicata da questo Servizio con nota prot. 38793 del 04/10/2024 ai sensi 

dell’art. 6 comma 9 del D.Lgs. 152/06 e D.G.R. 36/2024 relativa alla comunicazione di Aset s.p.a. 

con prot. 38163 del 01/01/2024 attinente l’introduzione sotto la propria responsabilità di modifiche 

impiantistiche che non incidono sulle matrici ambientali e non modificano gli impatti già valutati ai 

sensi dell’art. 2.3 comma 1 della D.G.R. n. 36/2024 ad oggetto: “Revamping Biogas Stralcio 1”.

Vista e condivisa la relazione istruttoria prot. n. 19227 del 16/05/2025, allegata al presente atto 

quale parte integrante e sostanziale, firmata dal Responsabile del Procedimento/Titolare della E.Q. 

3.2 “Pianificazione Territoriale – VIA -  Beni Paesaggistico-ambientali”  Arch.  Carmen Storoni  e 

dall’istruttore tecnico Geom. Andrea Ordonselli, nella quale si propone di concludere la Valutazione 

preliminare  assoggettando le  modifiche  proposte  dalla  Ditta  a  procedura  di  Verifica  di 

assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006.

Considerato  che,  come  risulta  dalla  relazione  istruttoria  sopracitata  svolta  nell’ambito  della 

Valutazione preliminare di cui all’art.6 comma 9 D.Lgs. n.152/2006:

• nel corso del procedimento sono stati coinvolti i seguenti Enti che hanno espresso i loro 

contributi tecnico-scientifici:

1. A.R.P.A.M. Dipartimento di Pesaro,

2. A.S.T. Pesaro e Urbino - Marche – Dipartimento di prevenzione,

• da  tali  contributi  emerge  la  mancanza  di  un  esito  positivo  di  ARPAM,  anche 

successivamente alla documentazione integrativa inviata spontaneamente dalla ditta;

• non potendo escludere a priori e con assoluta certezza impatti  ambientali  significativi  e 

negativi derivanti dalla realizzazione della modifica progettuale si propone di assoggettare 

le modifiche a procedura di Verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 

152/2006.

Provincia di Pesaro e Urbino – Viale Gramsci, n. 4 – 61121 Pesaro – Telefono  0721/3591 – Fax 0721/3592295 – P.IVA 00212000418

Pag. 2

copia informatica per consultazioneProtocollo n. 19471 del 19/05/2025



Determinazione n. 587 del 19/05/2025

Preso atto:

• che l’istruttore tecnico il geom. Andrea Ordonselli, componente dell’unità organizzativa re-

sponsabile del procedimento,  non si trova, così come dallo stesso dichiarato nella ri -

chiamata relazione istruttoria, in situazioni di incompatibilità e in condizioni di conflitto  

di  interesse,  anche  potenziale,  nei  confronti  dei  destinatari  del  presente  atto,  così 

come previsto nell’articolo 6-bis della L. 241/1990 e nell’articolo 7 del Codice di com-

portamento aziendale;

• che la Responsabile del procedimento nonché Titolare della E.Q. 3.2 “Pianificazione terri-

toriale - VIA - Beni paesaggistico-ambientali” Arch. Carmen Storoni, a cui fa capo l’Unità 

organizzativa responsabile del procedimento provinciale,  non si trova, così come dalla 

stessa dichiarato nella richiamata relazione istruttoria, in situazioni di incompatibilità e  

in condizioni di conflitto di interesse, anche potenziale, nei confronti dei destinatari del 

presente atto, così come previsto nell’articolo 6-bis della L. 241/1990 e nell’articolo 7 

del Codice di comportamento aziendale;

• che,  come attestato nella suddetta relazione,  l’istruttoria  è stata avviata rispettando 

l’ordine temporale di registrazione al protocollo delle domande attinenti alla medesima  

tipologia provvedimentale, ed è stata conclusa nel rispetto del medesimo ordine tem-

porale in relazione alle istruttorie con il medesimo tasso di complessità e fatti salvi gli  

eventuali sfasamenti temporali dovuti alle richieste di chiarimenti o integrazioni docu -

mentali.

Visti:

• la legge 7 aprile 2014, n. 56  “Disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle  

unioni e fusioni di Comuni”;

• la  legge  regionale  delle  Marche 3  aprile  2015,  n.  13  “Disposizioni  per  il  riordino  delle  

funzioni amministrative esercitate dalle Province”;

• il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli  

Enti Locali”, ed in particolare:

1. l’articolo 107 concernente “Funzioni e responsabilità della dirigenza”;

2. l’articolo 147-bis, comma 1, concernente, nella fase preventiva e di formazione dell’atto, 

il “Controllo di regolarità amministrativa e contabile”;

• lo  Statuto  dell’Ente,  e  in  particolare  l’articolo  33  recante  “Funzione  e  responsabilità  

dirigenziale”;

• il  Regolamento  sull’Ordinamento  degli  Uffici  e  dei  Servizi,  approvato  con  Decreto 

Presidenziale di Governo n. 49/2023, ed in particolare l’articolo 36 concernente le “Funzioni  

e competenze dei dirigenti”;
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Determinazione n. 587 del 19/05/2025

• il  Regolamento  per  la  disciplina  del  procedimento  amministrativo  approvato  con 

Deliberazione  del  consiglio  Provinciale  n.  13  del  10/06/2014,  come  successivamente 

modificato con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 56 del 20/12/2019;

• la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e  

di diritto di accesso ai documenti amministrativi”.

Visto altresì l’allegato parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica di cui all’articolo 147-bis, 

comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come introdotto dall’articolo 3, comma 1, 

del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni dalla legge 7 dicembre 

2012, n. 213, espresso dalla sottoscritta Carmen Storoni, Titolare della E.Q. 3.2 “Pianificazione ter-

ritoriale – VIA – Beni paesaggistico-ambientali”.

Evidenziato:

• che dal  presente atto non derivano riflessi  diretti  o indiretti  sulla  situazione economico-

finanziaria  o  sul  patrimonio  dell’Ente  e,  pertanto,  non  è  dovuto  il  parere  di  regolarità 

contabile  preventivo  ai  sensi  dell’articolo  147-bis,  comma  1,  del  decreto  legislativo  18 

agosto 2000, n. 267;

• che tutti gli atti normativi richiamati nel presente atto sono da intendersi comprensivi, ove 

intervenute, delle successive modificazioni e integrazioni.

Dato atto altresì che la sottoscritta, come già sopra richiamato nonchè riportato in relazione, non 

si trova ai sensi dell’articolo 6-bis della L. 241/1990 e dell’articolo 7 del Codice di comportamento 

aziendale, in situazioni di incompatibilità e in condizioni di conflitto di interesse, anche potenziale, 

nei confronti dei destinatari del presente atto.

Ritenuto di dover disporre personalmente l’atto di che trattasi, poiché adempimento spettante alla 

sottoscritta in base alla delega conferita dal Dirigente del Servizio, Andrea Pacchiarotti, con Deter-

minazione Dirigenziale n. 8 del 05/01/2024.

Tutto ciò premesso

D E T E R M I N A

1. Di  concludere   la  procedura  di  Valutazione  preliminare  di  cui  all’art.6  comma  9  D.Lgs. 

n.152/2006  ss.mm.  per  il  progetto  di  “Modifica  a  discarica  per  rifiuti  non  pericolosi  -  

Revamping  Impianto  Biogas  -  Stralcio  2” sito  in  loc.  Monteschiantello  Comune  di  FANO 

proposto  dalla  ditta  ASET  s.p.a.,  con    l’assoggettamento  del  progetto  di  modifica   a 

Provincia di Pesaro e Urbino – Viale Gramsci, n. 4 – 61121 Pesaro – Telefono  0721/3591 – Fax 0721/3592295 – P.IVA 00212000418

Pag. 4

copia informatica per consultazioneProtocollo n. 19471 del 19/05/2025



Determinazione n. 587 del 19/05/2025

procedura di Verifica di assoggettamento a VIA ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs 152/2006 

non potendo escludere potenziali impatti ambientali significativi e negativi.

2. Di confermare  le condizioni ambientali  di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 2773 del 

29/08/2008 riferite alla fase di cantiere, di esercizio e di dismissione, rimanendo in capo a 

questa Autorità Competente la facoltà di disporre d’ufficio una verifica di ottemperanza così 

come previsto dal paragrafo 9.2 della DGR n.36/2024 (Linee Guida relativa ai procedimenti 

disciplinati dalla L.R. n.11/2019).

3. Di  allegare  la  relazione istruttoria  prot  n.  19227 del  16/05/2025  quale  parte  integrante  e 

sostanziale alla presente determinazione.

4. Di precisare che, ai sensi del punto 1 del paragrafo 2.3 “Modifiche” delle LL.GG. di cui alla 

DGR n.36/2024, in caso di modifiche, estensioni o adeguamenti tecnici finalizzati a migliorare 

il rendimento e le prestazioni ambientali dei progetti elencati negli allegati A1, A2, B1 e B2 alla 

L.R. n.11/2019 e, più in generale, per tutte le altre varianti a progetti già autorizzati legate a 

modifiche, estensioni e adeguamenti tecnici per i quali il Proponente non intenda presentare 

istanza  di  Valutazione  Preliminare  ai  sensi  dell’art.6  commi  9  e  9-bis  D.Lgs.  n.152/2006 

ss.mm.  in  ragione  della  presunta  assenza  di  potenziali  impatti  ambientali  significativi  e 

negativi,  la  ditta  ASET s.p.a.  dovrà  comunicare a  questa  Autorità  Competente  le  proprie 

intenzioni descrivendo le modifiche da apportare al progetto valutato in ambito VIA.

5. Di comunicare la conclusione del procedimento e di trasmettere la presente determinazione: 

• Alla Ditta Proponente,

• Al Comune di FANO e al Comune di SAN COSTANZO,

• All’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente delle Marche,

• All’A.S.T. Pesaro Urbino – Marche,

• Alla Regione Carabinieri Forestale “Marche” Gruppo di Pesaro e Urbino,

• alla E.Q. 3.3 - “Rifiuti - Bonifica siti inquinati” di questo Servizio,

• alla  E.Q.  3.4  “Autorizzazioni  Uniche  Ambientali  (AUA)  -  Fonti  energetiche”  di  questo 

Servizio.

6. Di dare atto che la documentazione oggetto di istruttoria e valutazione è visionabile presso la 

sede di questo Ente.
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Determinazione n. 587 del 19/05/2025

7. Di  provvedere alla  pubblicazione  in  forma  integrale  del  presente  provvedimento  all’Albo 

Pretorio on-line dell’Ente e di riportarlo altresì, quanto all’oggetto, nell'elenco dei provvedimenti 

dirigenziali pubblicati nella sezione "Amministrazione Trasparente"  secondo quanto previsto 

dall’art.23 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n.33.

8. Di  provvedere alla  pubblicazione  della  documentazione  sul  sito  web  di  questa  Autorità 

Competente ai sensi dell’art.6 comma 9 del D.Lgs. n.152/2006 ss.mm..  

9. Di dare atto che:

• il  presente provvedimento non sostituisce nessun altro parere o autorizzazione richiesto 

dalle vigenti norme e che viene emesso fatti salvi eventuali diritti di terzi;

• il presente provvedimento non comporta per sua natura impegno di spesa;

• l'Unità organizzativa responsabile dell'istruttoria è la E.Q. 3.2. “Pianificazione Territoriale – 

VIA – Beni Paesaggistico Ambientali” ;

• la Responsabile del procedimento è  l'arch. Carmen Storoni.

10. Di rappresentare,  ai  sensi  dell'articolo  3  comma  4  della  legge  n.241/90,  che  avverso  il 

presente atto è possibile proporre innanzi al TAR Marche, ai sensi dell’articolo 29 del Codice 

del processo amministrativo di cui al D.Lgs. n.104/2010, azione di annullamento per violazione 

di legge, incompetenza ed eccesso di potere nel termine di  decadenza di  sessanta giorni; 

contro  il  medesimo  atto  è  ammessa  altresì,  entro  centoventi  giorni,  la  presentazione  del 

ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del D.P.R. n.1199/1971.

La Titolare di E.Q. 3.2
Su delega del Dirigente del 

Servizio 3
STORONI CARMEN 

sottoscritto con firma digitale
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Determinazione n. 587 del 19/05/2025

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

OGGETTO:  DITTA  ASET  S.P.A.  -  VALUTAZIONE  PRELIMINARE  RELATIVA AL 
PROGETTO  DI  "MODIFICA  A  DISCARICA  PER  RIFIUTI  NON  PERICOLOSI  - 
REVAMPING  IMPIANTO  BIOGAS  -  STRALCIO  2"  SITO  IN  LOC. 
MONTESCHIANTELLO  COMUNE  DI  FANO  -  PROCEDURA  DI  VALUTAZIONE 
PRELIMINARE IN AMBITO VIA AI SENSI DELL'ART.6 C.9 D.LGS. N.152/06 RIFERITA 
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Prot. N. Pesaro, lì 16/05/2025  
Class. 009-5 Fasc. 23/2024
Cod. Proc. 24FA05

OGGETTO: Ditta  ASET s.p.a.  -  Relazione  Istruttoria  -  Progetto  di  Modifica  a  discarica  per  rifiuti  non 
pericolosi - Revamping Impianto Biogas - Stralcio 2 in loc. Monteschiantello nel Comune di 
FANO -
Valutazione  preliminare  in  ambito  VIA  ai  sensi  dell’art.6  c.9  D.Lgs.  n.152/06  e  ss.mm.ii  
nell’ambito  della  procedura  di  Valutazione  di  Impatto  Ambientale  conclusasi  con  Det.  n. 
2773/2008

1. PREMESSA

La ditta ASET s.p.a., con nota PEC del 29/11/2024, acquisita agli atti della Provincia di Pesaro e Urbino con  

prot.  n.46536 del  02/12/2024,  ha  presentato  una domanda per  l’avvio  del  procedimento  di  Valutazione 

preliminare in ambito VIA ai sensi dell’art.6 c.9 D.Lgs.n.152/2006 e ss.mm. relativa al progetto di “Modifica a 

discarica per rifiuti non pericolosi - Revamping Impianto Biogas - Stralcio 2” sito in loc. Monteschiantello 

Comune di FANO che ha svolto procedura  di Valutazione di Impatto Ambientale conclusasi con Det. n. 

2773/2008.

Questo ufficio  ha verificato  che  il  progetto  presentato,  per  le  caratteristiche dichiarate,  rientra  tra  quelli  

previsti nell’ art.6 c.9 D.Lgs.n.152/2006 e ss.mm. .

La documentazione tecnico amministrativa prodotta è la seguente

1. Richiesta di valutazione preliminare;

2. Lista di controllo per la valutazione preliminare;

3. Progetto Esecutivo;

4. Relazione “Stima degli impatti sulla qualità dell’aria”

Con  nota  prot.  47334  del  06/12/2024  questa  A.C.  ha  comunicato  l’avvio  del  procedimento  chiedendo 

contestualmente l’espressione di un contributo tecnico-scientifico ai seguenti Enti:

- A.R.P.A.M. Dipartimento di Pesaro

- A.S.T. Pesaro e Urbino - Marche – Dipartimento di prevenzione

Il proponente ha successivamente prodotto un’integrazione volontaria acquisita agli atti con prot. 5887 del 

19/02/2025,  inoltrata  ad ARPAM ed AST con prot.  6123 del  20/02/2025 chiedendo l’espressione  di  un 

contributo tecnico-scientifico conclusivo.

Questa  E.Q.  3.2  ha  constatato  l’assolvimento  delle  marche  da  bollo  afferenti  all’istanza  (rif.  Prot.  n. 

46536/2023) e all’atto di conclusione del procedimento (rif. Prot. n.18475/2025).
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La presente relazione istruttoria è stata redatta rispettando l’ordine temporale di registrazione al protocollo  

delle  domande  attinenti  alla  medesima  tipologia  provvedimentale  ed  è  stata  conclusa  nel  rispetto  del 

medesimo ordine temporale in relazione alle istruttorie con il medesimo tasso di complessità e fatti salvi gli 

eventuali sfasamenti temporali dovuti alle richieste di chiarimenti o integrazioni documentali.

2. PRECEDENTI PROCEDURE/COMUNICAZIONI

Relativamente alla discarica in oggetto, sono stati espressi nel tempo i seguenti esiti relativi alle seguenti  

procedure/comunicazioni in ambito VIA:

- procedura  di  Valutazione  di  Impatto  Ambientale  art.  9  L.R.  7/2004  ad  oggetto  “"Completamento 

volumetrico del lotto 2 della discarica di rifiuti pericolosi” conclusa con Determinazione Dirigenziale n. 

2773 del 29/08/2008” con esito: “giudizio positivo di compatibilità ambientale con prescrizioni”.

- procedura di Verifica di Ottemperanza art.28 D.Lgs. n.152/06 ss.mm e art.12 L.R. n.11/2019, conclusa 

con Determinazione Dirigenziale n. 1158 del 26/08/2024 con esito: “Verifica di Ottemperanza positiva 

senza  misure  correttive  per  le  prescrizioni  impartite  con  Determinazione  Dirigenziale  n.  2773  del 

29/08/2008”.

- presa d’atto prot. 38793 del 04/10/2024 ai sensi dell’art. 6 c.9 del D.lgs. 152/06 e D.G.R. 36/2024 relativa  

alla comunicazione di Aset s.p.a. con prot. 38163 del 01/01/2024 attinente l’introduzione sotto la propria  

responsabilità di modifiche impiantistiche che non incidono sulle matrici ambientali e non modificano gli  

impatti già valutati ai sensi dell’art.2.3 comma 1 della D.G.R. 36/2024 ad oggetto: “Revamping Biogas 

Stralcio 1”

3. DESCRIZIONE TECNICA

Premessa:

La discarica per rifiuti non pericolosi di Fano (PU), sita in Loc. Monteschiantello, basa la sua conduzione 

sulla seguente struttura autorizzativa/prescrittiva:

- Piano di Adeguamento al D.Lgs. 36/2003 approvato con Delibera della Giunta Provinciale n. 423 del 

24/11/2005;

- Progetto per il completamento volumetrico del lotto 2 approvato con Delibera della Giunta Provinciale n.  

427 del 14/11/2008 richiamante il giudizio positivo di compatibilità ambientale del progetto stesso già  

espresso con Determinazione Dirigenziale n. 2773 del 29/08/08; 

- Autorizzazione Integrata Ambientale di cui alla Determinazione Dirigenziale della Provincia di Pesaro e 

Urbino n.1778 del 07/07/2010;

Il proponente specifica che durante l’attività sono stati effettuati interventi di miglioramento gestionale ed 

impiantistico sempre condivisi con le Autorità e da questi riscontrati/approvati, che hanno consentito anche, 

di volta in volta, di valutare lo stato di gestione dell’impianto nonché l’ottemperanza alle prescrizioni.

A tal proposito si evidenzia infatti che anche questa E.Q., come già descritto ai capitoli precedenti, ha svolto  

una procedura di  Verifica di  Ottemperanza art.28 D.Lgs.  n.152/06,  atta a verificare l’ottemperanza delle 
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prescrizioni impartite con Determinazione Dirigenziale n. 2773 del 29/08/2008, che ha avuto come esito: 

“Verifica di Ottemperanza positiva senza misure correttive” e successivamente ha potuto prendere atto del 

progetto di ammodernamento tecnologico denominato “Revamping Biogas Stralcio 1” che Aset s.p.a. ha 

introdotto sotto la propria responsabilità ai sensi dell’art.2.3 comma 1 della D.G.R. 36/2024, constatando la 

corretta conduzione della discarica da parte della ditta.

Progetto:

Con la modifica in oggetto la ditta Aset s.p.a. intende sottoporre a questa A.C. lo Stralcio 2 del progetto di 

Revamping  dell’Impianto  Biogas,  ritenendolo  di  potenziale  impatto  ai  fini  della  normativa  VIA  ai  sensi 

dell’art.6 c.9 del D.Lgs.152/06 e ss.mm.ii., motivo per il quale non ha scelto di introdurre sotto la propria  

responsabilità tali modifiche.

Si riportano le modifiche proposte dal proponente come riportate nel Modello E Istanza e nel Modello E1 

Lista di Controllo:

“…omissis…

L’impianto biogas esistente, entrato in funzione nel 2005, negli anni ha lavorato ininterrottamente - h24 365 

gg/anno -  garantendo la  bonifica  del  biogas estratto,  mediante  recupero  energetico  (con  produzione di 

energia  elettrica)  o,  nei  periodi  di  fermo  del  gruppo  elettrogeno  per  manutenzione,  mediante 

termodistruzione (combustione in torcia ad alta temperatura).

È comprensibile che dopo tanti anni di lavoro l’impianto abbia bisogno di una completa rivisitazione delle sue 

componenti, alcune delle quali giunte a fine vita (il motore ad esempio ha oltre 130.000 ore) ed anche per le 

mutate condizioni di qualità e quantità del biogas estratto rispetto alle previsioni progettuali condotte 20 anni  

fa.

Come sopra accennato, per tutto quello che concerne la manutenzione straordinaria e la mera sostituzione 

di componenti impiantistiche, si rimanda a quanto già comunicato e preso atto con gli interventi indicati nello  

Stralcio 1.

Le finalità principali  che si intendono perseguire con gli interventi previsti dallo Stralcio 2 del Progetto di  

Revamping dell’impianto biogas sono in particolare:

•  Potenziare e parzializzare la rete di captazione del biogas, in modo da isolare la parte di impianto che 

produce biogas a basso contenuto di metano, avviando lo stesso ad idoneo trattamento (biofiltrazione);

•    Adeguare le capacità del combustore termico alla effettiva disponibilità del biogas;

•  Abbattere i silossani contenuti nel biogas e diretti all’impianto di cogenerazione, al fine di migliorare le  

prestazioni energetiche ed ambientali dell’impianto.

Gli interventi previsti risultano sommariamente i seguenti:

•    Il potenziamento e la parzializzazione della rete di captazione e trasporto del biogas;

•   L’inserimento di una nuova torcia ad alta efficienza, con capacità di trattamento massima di 300 Nm /h  

(LFG50);
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•   L’inserimento di un biofiltro per il trattamento del biogas proveniente da aree caratterizzate da flussi con  

bassa concentrazione di metano (Bacino 1);

•   L’introduzione di  un sistema di  abbattimento dei  silossani   contenuti  nel  biogas diretti  all’impianto  di  

cogenerazione (mediante filtraggio in colonna di carboni attivi);

•    Allacci elettrici su quadri già predisposti;

•    Opere civili, di carpenteria metallica ed infrastrutturali di supporto.

…omissis…”

4. PARERI DEGLI ENTI

Il progetto di modifica di cui all’oggetto ha ottenuto i seguenti contributi istruttori conseguentemente l’avvio 

del procedimento:

a) l'Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale delle Marche (ARPAM) con nota acquisita agli atti 

con prot. n. 49551 del 23/12/2024 ha espresso quanto segue:

“…omissis…

MATRICE ARIA

Nella lista di controllo presentata il gestore dichiara che “il Progetto in esame prevede l’inserimento 

di elementi impiantistici aggiuntivi all’impianto di captazione, aspirazione e valorizzazione energetica 

del biogas di Discarica” e che “la sola variazione di impatti su matrici ambientali è quella relativa alla  

Qualità dell’Aria per l’introduzione di due nuovi punti di emissione (2^ torcia e biofiltro)”; il proponente  

inoltre, al fine di valutare l’impatto sulla matrice aria presenta in allegato lo studio “Stima degli impatti  

sulla qualità dell’aria”. Si fa presente che le informazioni fornite sul progetto e sugli impianti previsti è 

molto scarna e non consente di comprendere appieno i possibili ulteriori impatti.

A tal proposito si ritiene che la valutazione dello studio degli impatti sulla matrice aria non attenga a  

questa fase preliminare ma debba essere rimandata ad un apposito procedimento nell’ambito del 

quale è necessario che vengano descritti gli impianti in progetto e tutti i possibili impatti sulle matrici 

ambientali. In ogni caso si ribadisce che, ai sensi dell’art.  6 comma 9 del D.Lgs. 153/06, spetta  

all’Autorità Competente l’individuazione del corretto iter procedurale da incardinare

MATRICE RIFIUTI SUOLO

Dalla lettura della check list, al punto 4 del paragrafo 10, il proponente prevede “potenziali effetti 

ambientali  significativi”  per  quanto riguarda “la  produzione di  rifiuti  solidi  durante la  costruzione, 

l’esercizio o la dismissione”

…omissis…”

b) l’Azienda Sanitaria Territoriale Marche - sezione provinciale di Pesaro Urbino - con nota acquisita 

agli atti con prot. n. 48427 del 16/12/2024 ha espresso quanto segue:

“…omissis…

 Tutti gli interventi di cui trattasi sono previsti all’interno del perimetro dell’impianto di Discarica 

per  Rifiuti  non  Pericolosi  di  Monteschiantello,  in  comune  di  Fano  (PU)  pertanto  non  si 

configura un ampliamento dell’impianto
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 L’area di pertinenza dell’impianto è identificata urbanisticamente come area F8_D – Discarica 

(aree destinate ad accogliere attrezzature di pubblico interesse) nel vigente PRG del Comune 

di Fano; su tutto l’intorno sono presenti aree a destinazione E2 - agricola 

 Non sono presenti nelle vicinanze aree sensibili 

 Il   Progetto   in   esame   prevede   l’inserimento   di   elementi   impiantistici   aggiuntivi  

all’impianto  di captazione, aspirazione e valorizzazione energetica del biogas di Discarica; in 

particolare si andrà ad inserire una nuova torcia, in grado di alternarsi a quella esistente, 

inserimento di un biofiltro per il trattamento del biogas proveniente dalle aree caratterizzate da 

flussi  con  bassa  concentrazione  di  metano  (Bacino  1),introduzione  di  un  sistema  di 

abbattimento dei silossani contenuti nel biogas prodotto dalla Discarica

Per quanto di competenza si ritiene che non sembrano emergere problematiche relative alla salute  

fatto salvo il parere e le eventuali prescrizioni da parte di ARPAM.

…omissis…”

Successivamente  alla  consegna della  documentazione  integrativa,  trasmessa  spontaneamente  da  parte 

della ditta proponente, è stato acquisito ulteriore contributo:

c) l'Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale delle Marche (ARPAM) ha formulato un contributo 

conclusivo, acquisito agli atti con prot. 10767 del 24/03/2025 che si riporta:

“…omissis…

MATRICE ARIA

La ditta ha inviato il documento “Trasmissione integrazioni volontarie” ed ha fornito un nuovo link alla  

documentazione  di  progetto;  in  particolare  nell’elaborato  denominato  “RELAZIONE  TECNICA 

GENERALE”  il  proponente  conferma  che  il  progetto  di  “revamping  dell’impianto  biogas”  della 

Discarica  consiste  fra  l’altro  negli  interventi  di:  “Potenziamento  e  parzializzazione  della  rete  di 

captazione e trasporto del biogas; Inserimento di una nuova torcia ad alta efficienza, con capacità di  

trattamento stimata in 300 Nm3/h (LFG50); Inserimento di un biofiltro per il trattamento del biogas 

proveniente dal bacino 1, caratterizzata da una bassa concentrazione di metano;  Introduzione  di  

un  sistema  di  abbattimento  dei  silossani  contenuti  nel  biogas proveniente dal bacino 2 e diretto  

all’impianto di cogenerazione”. Questi interventi muteranno stabilmente gli impianti di captazione e 

gestione del biogas asserviti alla discarica esistente, incidendo, come già affermato dal gestore in 

precedenza e come ritenuto anche dallo scrivente Servizio, almeno sulla qualità dell’aria, sia in fase 

di cantiere che in fase di esercizio. 

Tra gli elaborati è inoltre presente il piano di monitoraggio ambientale (PMA). 

Si  ribadisce pertanto che la valutazione dello studio degli  impatti  e la valutazione del PMA non 

attengono a questa fase preliminare ma devono essere rimandate ad un apposito procedimento 

nell’ambito del  quale  è necessario che vengano descritti  gli  impianti  in  progetto e valutati  tutti  i  

possibili impatti sulle matrici ambientali.

File: R:\UZONE\UURBA\01-6-97\142PIAN\1425VIA\24via\2405FA0503.doc 5/8

 

Protocollo n. 19227 del 16/05/2025copia informatica per consultazioneProtocollo n. 19471 del 19/05/2025



MATRICE RIFIUTI/SUOLO

Il  Proponente,  nel  documento  “Trasmissione  integrazioni  volontarie”,  fornisce  un  chiarimento  in 

merito alle informazioni di cui al punto 10.4 del modello E1 – LISTA DI CONTROLLO presentato  

nell’ambito del  presente procedimento di  Valutazione Preliminare riguardo ai  rifiuti  producibili.  In 

particolare, viene specificato che in fase di costruzione verranno prodotte limitate quantità di rifiuti  

solidi  derivanti  dalla  sostituzione  di  cavi,  tubazioni,  componenti  impiantistiche  non riutilizzabili e  

da materiale escavato, che saranno gestiti secondo le procedure del SGA aziendale.

Inoltre,  il  Proponente  dichiara  che,  in  fase  di  esercizio,  interventi  di  manutenzione  ordinaria 

/straordinaria  potranno  produrre  ulteriori  tipologie  di  rifiuti  solidi,  di  cui  nell’attuale  fase  non  è  

possibile stabilire con certezza le tipologie e i quantitativi. 

Infine,  il  proponente  specifica  che  “i  potenziali  effetti  ambientali  significativi”  previsti  sono  da 

intendersi con accezione positiva poiché ritiene che il progetto apporterà un effetto uguale o inferiore  

a quello dello stato attuale.

Secondo quanto sopra riportato, non si formulano osservazioni.

…omissis…”

5. VALUTAZIONE TECNICA E VALUTAZIONE TECNICA 

Il progetto in esame prefigura la parziale modifica di un intervento già sottoposto ad un procedimento di 

Valutazione di Impatto Ambientale, concluso con Determinazione Dirigenziale n. 2773 del 29/08/2008” con 

esito: “giudizio positivo di compatibilità ambientale con prescrizioni” ai sensi art. 9 L.R. 7/2004 

Il  progetto avanzato dalla ditta ASET s.p.a.  concerne la “Modifica a discarica per rifiuti  non pericolosi  -  

Revamping Impianto Biogas - Stralcio 2” sito in località Monteschiantello nel Comune di FANO.

La Ditta, in ragione della presunta assenza di potenziali impatti ambientali significativi e negativi, ritenendo 

che la modifica in esame sia finalizzata a migliorare il rendimento e le prestazione ambientali del progetto,  

ha esercitato la facoltà, ai sensi dell’art. 6 comma 9 del D.Lgs. 152/2006, di richiedere a questa Autorità 

Competente  l’avvio  di  una  Valutazione  Preliminare,  supportando  la  richiesta  con  l’elaborazione  di  una 

specifica lista di controllo sul modello di quella resa disponibile dal Ministero dell’Ambiente sul  proprio sito.

Negli elaborati presentati dalla Ditta, e in particolare nella lista di controllo, si afferma che le modifiche da 

apportare consistono in :

•  Potenziare e parzializzare la rete di captazione del biogas, in modo da isolare la parte di  

impianto  che  produce  biogas  a  basso  contenuto  di  metano,  avviando lo  stesso ad idoneo 

trattamento (biofiltrazione);

•   Adeguare le capacità del combustore termico alla effettiva disponibilità del biogas;

•  Abbattere i silossani contenuti nel biogas e diretti all’impianto di cogenerazione, al fine di 

migliorare le prestazioni energetiche ed ambientali dell’impianto.

E che gli interventi previsti risultano sommariamente i seguenti:

•    Il potenziamento e la parzializzazione della rete di captazione e trasporto del biogas;
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•   L’inserimento di una nuova torcia ad alta efficienza, con capacità di trattamento massima di  

300 Nm /h (LFG50);

•   L’inserimento di un biofiltro per il trattamento del biogas proveniente da aree caratterizzate 

da flussi con bassa concentrazione di metano (Bacino 1);

•   L’introduzione  di  un  sistema  di  abbattimento  dei  silossani   contenuti  nel  biogas  diretti 

all’impianto di cogenerazione (mediante filtraggio in colonna di carboni attivi);

•    Allacci elettrici su quadri già predisposti;

•    Opere civili, di carpenteria metallica ed infrastrutturali di supporto.

Con la presente procedura questa A.C., ai sensi dell’art. 6 c.9. del D.lgs. 152/06, deve indicare al proponente 

“se  le  modifiche,  le  estensioni  o  gli  adeguamenti  tecnici  devono  essere  assoggettati  a  Verifica  di  

assoggettabilità a VIA, a VIA, ovvero non rientrano nelle categorie di cui ai commi  6 o 7” ; i commi 6 e 7 a 

loro volta determinano i casi in cui devono essere attivate le procedure di Verifica di assoggettabilità a VIA e 

VIA.

Tale comma è stato esteso dalle Linee Guida di cui alla D.G.R. 36 del 22/01/2024, che all’art. 6.5 esplicita:

indicando se le modifiche, le estensioni o gli adeguamenti tecnici:

a)   devono essere sottoposti a verifica di assoggettabilità a VIA (in quanto non si può escludere che  

il progetto possa avere impatti ambientali significativi e negativi), oppure

b)   devono  essere  sottoposti  direttamente  a  VIA  (in  quanto  si  prevedono  impatti  ambientali 

significativi e negativi), se del caso previo esperimento della procedura di definizione del contenuto 

dello studio di impatto ambientale di cui all’art. 21 o di cui all’art. 26-bis del D.Lgs. 152/2006, oppure

c)   non devono essere sottoposti  ad ulteriori  procedure di valutazione ambientale (in quanto si 

possono escludere potenziali impatti ambientali significativi e negativi).

Nel caso in esame il proponente ritiene che la modifica in oggetto sia finalizzata a migliorare il rendimento e  

le prestazioni ambientali del progetto e non generi potenziali impatti ambientali significativi e negativi, motivo 

per cui ha esercitato la facoltà di attivare la presente procedura, ma ritiene anche che le modifiche introdotte  

produrranno effetti sull’ambiente, motivo per cui non ha introdotto le modifiche autonomamente e sotto la 

propria responsabilità come indicato all’art. 2.3 delle suddette Linee Guida.

Questa Autorità Competente, come già descritto nei capitoli  precedenti,  ha acquisito i  contributi  tecnico-

scientifici da parte di A.S.T. ed A.R.P.A.M. ; il contributo di A.S.T. non solleva particolari criticità riguardo la  

modifica in esame ritenendo in conclusione che: “non sembrano emergere problematiche relative alla salute” 

tuttavia  lega  il  proprio  contributo  a  quello  di  A.R.P.A.M.  citando:  “fatto  salvo  il  parere  e  le  eventuali 

prescrizioni da parte di ARPAM.” ; i contributi espressi da A.R.P.A.M. in fase d’istanza e successivamente 

alla consegna della documentazione integrativa, rappresentano invece un ostacolo al prosieguo di questo 

procedimento nella casistica c) dell’art.  6.5 della D.G.R. 36 del 22/01/2024 sopra citata, in quanto viene 

espresso più volte che non è possibile per il Servizio Aria valutare gli impatti ed il piano di monitoraggio in 
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questa fase preliminare e non è possibile per il  Servizio Rifiuti esprimersi compiutamente dato che negli  

elaborati  consegnati  viene  specificato  che  “in  fase  di  esercizio,  interventi  di  manutenzione  ordinaria 

/straordinaria  potranno produrre  ulteriori  tipologie  di  rifiuti  solidi,  di  cui  nell’attuale  fase  non  è possibile 

stabilire con certezza le tipologie e i quantitativi.”

Visto  quanto  sopra  e  tenuto  conto  della  mancanza  di  un  favorevole  contributo  da  parte  dei  soggetti  

competenti in materia ambientale (anche successivamente alla documentazione integrativa), non potendo 

escludere  a  priori  e  con  assoluta  certezza  impatti  ambientali  significativi  e  negativi  derivanti  dalla  

realizzazione della modifica progettuale, si ritiene necessario sottoporre la modifica a procedura di Verifica di  

Assoggettabilità a VIA.

6. CONCLUSIONI

In  base  agli  elementi  emersi  nel  corso  dell’istruttoria  e  ai  contributi  espressi  dagli  SCA  coinvolti  nel  

procedimento, tenuto conto di quanto già espresso dallo scrivente Servizio con Determinazione Dirigenziale 

n. 2773 del 29/08/2008 e delle valutazioni sopra espresse, ai sensi dell’art. 6 comma 9 D.Lgs. n.152/2006 e 

ss.mm.ii. si ritiene che, per il progetto di “Modifica a discarica per rifiuti non pericolosi - Revamping Impianto 

Biogas  -  Stralcio  2”  sito  in  loc.  Monteschiantello  nel  Comune  di  FANO,  non  sia  possibile  confermare  

l’assenza di potenziali impatti ambientali significativi e negativi presunti dalla Ditta e pertanto si propone di  

assoggettare  le modifiche proposte dalla Ditta a procedura di Verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi 

dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006.

Si evidenzia infine che il Responsabile del Procedimento e Titolare della E.Q. 3.2 l'Arch. Storoni Carmen e il  

referente della istruttoria tecnica il Geom. Ordonselli Andrea non si trovano in situazioni di conflitto di interes-

se, ai sensi dell’ art. 6-bis della L. 241/1990, nei confronti dei destinatari del presente parere.

L’istruttore tecnico
(Geom. Andrea Ordonselli)

(Documento informatico firmato digitalmente

ai sensi dell’art.24 D.Lgs. n.82/2005 ss.mm)

Il Responsabile del procedimento e Titolare 
della E.Q. Pianificazione Territoriale – V.I.A. 

– Beni Paesistico - Ambientali
(Arch. Carmen Storoni)

(Documento informatico firmato digitalmente

ai sensi dell’art.24 D.Lgs. n.82/2005 ss.mm)
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